
Gruppo Folkloristico “I 3 campanili” 

 

 

Il Gruppo venne fondato nel 1982 su idea di Caterina (Rina) Pocchiola e Giacomino (Mino) Costa, 

visto il gran numero di bambini e ragazzi all’epoca presenti nel Comune di Pessinetto. Deve il suo 

nome ai tre campanili appartenenti alle Chiese del Comune un tempo parrocchie, ossia Pessinetto, 

Pessinetto Fuori e Gisola, ed il primo presidente fu Piercarlo Vottero Aira. 

All’inizio le coppie erano venti, più tre paggetti, Carla, Sonia e Marco, di 3 e 4 anni. Il Gruppo era 

diretto dalla maestra Rina, che curava le coreografie e la disciplina, ed accompagnato da cinque 

musici, che suonavano il tipico ballo delle Valli di Lanzo, la “curenda”. 

 

 

 

Il costume della donna è composto da: vestito in seta o raso, di qualsiasi colore; grembiule e 

scialle ricamati a mano; cuffia di cotone in testa; crocefisso appeso al collo; ventaglio; calze a righe 

rosse e bianche; mutandoni con pizzo di San Gallo o sottogonna in cotone. 

Il costume dell’uomo è composto da: pantalone alla zuava in velluto marrone scuro; camicia bianca 

in popelin con polsino in pizzo; gilet e giacca in velluto marrone  scuro; foulard e calze beige; 

mocassini neri. 



 

 

 

Tutti i componenti del Gruppo partecipavano alle spese di gestione ed all’organizzazione delle 

manifestazioni e delle uscite, aiutati da molti pessinettesi. La persona che maggiormente ha 

creduto in questo progetto ed ha dedicato molto tempo al gruppo è stata Rina, che considerava 

tutti i ragazzi, ed in particolare i più piccoli, “i miei bambini”. 

Il Gruppo Folkloristico allietava manifestazioni religiose, popolari, feste di paese e carnevali, non 

solo a Pessinetto o nelle Valli di Lanzo, ma anche in varie parti del Piemonte, tra cui Candia, 

Cavour, Cuneo, Montanara d’Alba, etc. 

I primi spettacoli erano composti, oltre che da balli, anche da canzoni popolari, poesie e scenette. 

Il 5 giugno 1983 si festeggiò il primo compleanno del Gruppo, con l’inaugurazione della bandiera 

ufficiale e la nomina di “madrina” a Cristina Teppati Enrì. 

Nel 1984 venne allestito il carro per il Carnevale e vennero realizzati, per i bambini del Gruppo, dei 

costumi raffiguranti farfalle, fiori e chiodi. Sempre in occasione del Carnevale, nel 1990, vennero 

realizzati costumi raffiguranti “Ciao”, la mascotte dei mondiali di calcio Italia90. 



 

 

 

In occasione del decimo anniversario di invitarono a Pessinetto Gianduia e la Famija Piemunteisa. 

Con il passare del tempo l’attività del Gruppo è andata via via diminuendo, fino ad oggi, dove il 

Gruppo esiste ancora come Associazione, ma partecipa alle manifestazioni solo come 

rappresentanza, senza fare spettacoli. 

 

 

 

 


